
#

Corriere della Sera Martedì 23 Agosto 2022 PRIMO PIANO 7

I PROGRAMMI Dalprelievopiattosugli incrementidiredditoalbonus
fiscaleperchiassume:lepropostedeglischieramenti

Imposteebollette,
lapartitadeivoti

Fisco, lavoro, energia. Le forze politiche moltiplicano le proposte in vista
del voto del 25 settembre. Obiettivi comuni: ridurre le tasse per famiglie
e imprese; favorire le assunzioni, in particolare di giovani e donne;
tagliare il costo delle bollette della luce e del gas, aiutando in particolare
le aziende che usano più energia e i nuclei familiari a basso reddito.
Diverse le ricette. Il centrodestra punta sulla flat tax, ovvero l’aliquota
piatta da estendere gradualmente anche ai lavoratori dipendenti, mentre
il centrosinistra sul taglio del cuneo fiscale e contributivo sul lavoro, per
aumentare il netto in busta paga. A sinistra si preme sulla lotta alla
precarietà, a destra si valuta il ritorno al nucleare.

a cura di Enrico Marro
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Centrodestra

Reddito incrementale
flat tax fissata al 15%
Il programma del centrodestra (FdI,
Lega, FI e Noi moderati) prevede la
«flat tax incrementale», cioè la
tassa del 15% sull’«incremento di
reddito rispetto alle annualità
precedenti, con la prospettiva di un
ulteriore ampliamento per famiglie
e imprese».
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«Il Pnrr va avanti, mamancheranno tecnici emedici»
Allarmedei governatori: i cantieri per ospedali e scuole proseguono, l’emergenza sono le competenze

DAL NOSTRO INVIATO

RIMINI I soldi ci sono, e tanti
(200 miliardi) come non ne
sono mai piovuti sul nostro
Paese. E consentiranno di rea-
lizzare infrastrutture, di co-
struire ospedali e case di cura,
di concretizzare la transizione
ecologica. Ma, attenzione,
perché il Pnrr non basterà se
non ci saranno le figure che in
quelle opere dovranno lavora-
re (medici, infermieri, tecnici
di laboratorio) o che quei pro-
getti dovranno far cammina-
re. È l’allarme corale che sale
dal Meeting di Rimini dove
eccezionalmente si ritrovano
sullo stesso palco sei presi-
denti di Regione (Stefano Bo-

naccini, Emilia-Romagna; At-
tilio Fontana, Lombardia;
Francesco Acquaroli, Marche;
Giovanni Toti, Liguria; Dona-
tella Tesei, Umbria; Eugenio
Giani, Toscana) e il presidente
di una Provincia autonoma
(Maurizio Fugatti, Trento).
Tutti sono concordi nel ri-

tenere straordinaria la spinta
al cambiamento resa possibi-
le dai fondi europei. «Ma bi-
sogna che la spesa pubblica
vada di pari passo per consen-
tirci di assumere medici e in-
fermieri» sottolinea Giani. E
Toti di rinforzo: «Sono d’ac-
cordo sui soldi, ne servono
per far girare la macchina.
Tutti, però, devono riscoprire
l’etica della responsabilità e

mostrare di avere cultura di
governo. Perché non si distri-
buisce la ricchezza se prima
non la si produce. E la politica
deve saper scegliere».
Siamo in piena campagna

elettorale, ogni governatore
ha ovviamente una sua visio-
ne ma sul palco di Rimini la
propaganda rimane fuori dal-
la Fiera. Anche rispetto al-
l’ipotesi, ventilata dalla leader

di Fratelli d’Italia di «rivede-
re» o «aggiornare» il Pnrr
(ma respinta sabato scorso
qui al Meeting dal commissa-
rio europeo Paolo Gentiloni),
la reazione è tiepida. Fugatti
risponde che «non si può per-
dere tempo. Gli investimenti
vannomessi a terra». Fontana
sottolinea che «o diamo ri-
sposte concrete o è meglio
che ci facciamo da parte». Il
presidente lombardo si dice
invece preoccupato per le dif-
ficoltà che stanno incontran-
do i Comuni, specie quelli più
piccoli, per la mancanza di
personale chemandi avanti la
parte burocratica.
L’unico che chiede un «rie-

quilibrio» del piano europeo

(per la preoccupazione che
venga realizzato a macchia di
leopardo) è Acquaroli, di Fra-
telli d’Italia. Mentre Tesei ri-
marca l’importanza degli in-
vestimenti nella sua Regione,
«la cerniera tra nord e sud».
Tocca a Bonaccini lanciare

gli ultimi due allarmi. Da un
lato, la crisi energetica e l’au-
mento delle materie prime
«rischia di costringere le im-
prese a disertare i bandi».
Dall’altro, «i troppi governi in
pochi anni sono un proble-
ma. Mi auguro che chi arrive-
rà non cambi l’approccio al
Piano nazionale di ripresa e
resilienza».

Cesare Zapperi
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13 miliardi

 L’Emilia
Romagna
guidata dal
governatore
Stefano
Bonaccini
riceverà «12-
13 miliardi» dal
Pnrr, di cui 5
miliardi già
incassati

Fontana (Lombardia)
«Investimenti?
O diamo risposte
concrete o è meglio
farsi da parte»

La vicenda

 Ieri al
Meeting
di Rimini
si sono
confrontati
sei presidenti
di Regione

 Sul palco
Stefano
Bonaccini,
Attilio Fontana,
Francesco
Acquaroli,
Giovanni Toti,
Donatella
Tesei, Eugenio
Giani

Centrosinistra
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Più tutele per lavoro
autonomo e voucher
La coalizione vuole introdurre
«maggiori tutele per il lavoro
autonomo e le libere professioni»,
l’«estensione della possibilità di
utilizzo dei voucher lavoro» nel
turismo e in agricoltura. Fratelli
d’Italia spinge per una super
deduzione a favore di chi assume.
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Buoni energia
e nucleare pulito
Si prefigurano il taglio dell’Iva sui
prodotti energetici; «buoni
energia» da includere del welfare
aziendale; la trasformazione dei
rifiuti in energia rinnovabile
attraverso impianti innovativi e
sostenibili. E «anche il ricorso al
nucleare pulito e sicuro».
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Stipendi, mensilità
aggiuntiva all’anno
L’alleanza Pd, Verdi, Sinistra italiana
e + Europa non ha un programma
comune. Il Pd propone di
aumentare gli stipendi netti «fino a
una mensilità in più», con
l’introduzione di una franchigia di
mille euro sui contributi Inps a
carico dei lavoratori dipendenti.
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Salario minimo
e 500 mila posti
Tra gli obiettivi del Pd la «creazione
di circa 500 mila nuovi posti di
lavoro» legati allo sviluppo delle
energie rinnovabili. Si propongono
anche il salario minimo, con una
soglia minima indicata dalle parti
sociali e non inferiore a 9 euro l’ora,
e limiti ai contratti a termine.
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Tetto nazionale
al prezzo di luce e gas
Il Pd propone: tetto nazionale al
prezzo dell’energia; prezzo
amministrato per 12 mesi, un
contratto luce «sociale»; raddoppio
del credito di imposta per le
imprese; un piano di risparmio
energetico; battaglia nella Ue per
un tetto al prezzo del gas.
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Azione-Italia viva Movimento 5 Stelle

242Gettito
Nei primi sei mesi 2022
le entrate tributarie sono
salite a 242,87 miliardi,
con un incremento
del 13,5% rispetto
al 2021 (dati del
ministero dell’Economia).

60Occupazione
Il tasso di occupazione a
giugno è stato del 60,1%,
il livello più alto dal 1977.
La disoccupazione
è stabile all’8,1% e il tasso
di inattività è sceso
al 34,5% (dati Istat).

30Energia
Il governo ha messo 30
miliardi per contrastare
il boom dei prezzi
energetici e per evitare
aumenti più elevati
delle bollette di luce e gas
di famiglie e imprese

Giovani, detassati
dal 50 al 100%
Azione di Carlo Calenda e Italia viva
di Matteo Renzi, nel programma
comune propongono la
«detassazione specifica per i
giovani: totale fino a 25 anni,
ridotta del 50% fino a 29 anni». E la
«detassazione straordinaria per il
2022 di una extra mensilità».
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Reddito cittadinanza
via dopo un rifiuto
Anche i centristi propongono il
salario minimo legale in
collaborazione con le parti sociali.
Vogliono inoltre «eliminare il
reddito di cittadinanza dopo il
primo rifiuto e ridurlo dopo 2 anni»
e potenziare le misure di politica
attiva del lavoro.
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Extraprofitti per
ridurre le bollette
Anche secondo Azione e Italia viva
bisogna «includere il nucleare nel
mix energetico per arrivare ad
“emissioni zero” nel 2050». Carlo
Calenda è inoltre «favorevole» a
usare gli extraprofitti per tagliare le
bollette «e, se questo non basta, il
prezzo va fissato dal governo».
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Superbonus 110%
e cashback rimborsi
Il Movimento 5 Stelle vuole il
rafforzamento delle sue due
creature fiscali. Il Superbonus del
110% dovrebbe diventare
strutturale. Il cashback dovrebbe
realizzare il rimborso delle spese
detraibili al momento dell’acquisto
(per esempio il 19% sui farmaci).
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Abolire stage gratuiti
Politiche attive
Il Movimento difende il Reddito di
cittadinanza e ne propone il
«rafforzamento» rendendo «più
efficiente il sistema delle politiche
attive» di collocamento al lavoro.
Vuole inoltre il salario minimo di 9
euro l’ora e l’abolizione di stage e
tirocini non retribuiti.
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No alle trivelle
e agli inceneritori
Sulla scia del 110%, si propone «un
nuovo Superbonus Energia»
basato sulla circolazione dei crediti
fiscali, per permettere alle imprese
di investire sulle fonti rinnovabili.
No a nuove trivelle e inceneritori.
Sì alla revisione del sistema
di formazione del prezzo del gas.
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